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DOMENICA 25 FEBBRAIO 2018 
  II DI QUARESIMA

FOLGORAZIONI  
Sulla strada che porta a Gerusalemme, 

Tu, Gesù,  
vuoi regalare ai tre apostoli  

un attimo fuggente e splendido  
della tua gloria. 

 Fra non molto saranno sconvolti  
dal tuo volto, sfigurato dal dolore, 

dal tuo corpo devastato dalle battiture 
ed inchiodato al patibolo della croce 
per ricevere una morte ignominiosa, 

pubblica e raccapricciante.  

Allora si chiederanno se Tu sei  
veramente il Figlio di Dio, il suo Messia, 

perché non è possibile che Dio  
si metta nelle mani degli uomini  

al punto di essere umiliato, disprezzato, 
colpito e castigato in quel modo.  

Allora dovranno ricordarsi  
la tua persona trasfigurata, 

le tue vesti splendenti. 
Allora dovrà risuonare nei loro cuori 

 la voce del Padre che ti riconosce 
 come il suo Figlio, l’amato.  

Allora quando tutto apparirà  
come un bel sogno che va a pezzi 

sotto i colpi dei potenti, 
quella parola, “risurrezione”,  

potrà aprire una breccia nel loro sgomento.  

Grazie, Gesù, per tutte le volte 
che hai offerto anche a me 
uno scampolo consolante 

della tua luce e della tua pace 
per prepararmi al momento oscuro  

della sofferenza e della croce, 
perché continuassi  

a credere nella risurrezione.  
   

                       (Roberto Laurita)

TUTTE LE CELEBRAZIONI DELLE CHIESE DI CORMÒNS, POSSONO ESSERE SEGUITE  IN STREAMING  
(SIA IN VIDEO CHE IN AUDIO)  DAL PORTALE WWW.CHIESACORMONS.IT

SCUOLA DI TEOLOGIA  
Sono ripresi la settimana scorsa, presso il Centro Pastorale “Mons. 
Trevisan”, gli incontri della Scuola di Teologia Diocesana. Aperti a tutti, 
gli incontri offrono un’occasione per la ricerca ed il confronto sul 
significato dell’esperienza vitale della Fede riflettendo sul Vangelo di 
Marco. Gli incontri, ogni mercoledì (ore 20.30), saranno anche 
trasmessi via streaming su www.chiesacormons.it .  
Per i catechisti della Diocesi, inoltre, la Scuola di Teologia, in Collaborazione con l'Ufficio Catechistico 
Diocesano, proporrà un percorso di tre serate sul tema "Comunicare la Fede". il primo incontro, 
guidato da don Giorgio Giordani a Cormòns, presso il Centro Pastorale “Trevisan”, in Via Pozzetto 6,  
nei giorni di martedì 27 febbraio, 6 e 13 marzo, dalle 20.30 alle 22.00. 

LA VIA CRUCIS CITTADINA A CORMÒNS… “OLTRE LA FERROVIA” 
Venerdì 23 marzo 2018 alle ore 20.30 a Cormòns, verrà vissuta la Via Crucis cittadina che quest’anno si 
snoderà da Via Gramsci con ritrovo davanti alla sede del Consorzio Collio; si proseguirà, poi, per le Vie 
Brigata Osoppo e Garibaldi, Via Filanda, Via della Tesa per concludersi in Via I Maggio sotto la ciminiera. 
Confidiamo nella partecipazione di tutta la Comunità. 

ORARI DELLE S.MESSE FINO AL 24 MARZO: QUARESIMA 
Lunedì:  ore 07.10 Rosa Mistica     ore 18.30 Rosa Mistica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Martedì: ore 07.10 Rosa Mistica ore 18.30 Rosa Mistica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Mercoledì: ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Rocco (Brazzano) (ore 18.00 Via Crucis) 

     ore 18.30 Rosa Mistica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Giovedì:   ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.00 Via Crucis) 

              (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Venerdì:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 
      ore 19.00 Borgnano  (ore 18.30 Via Crucis) 

Sabato:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Leopoldo  
ore 16.00 Rosa Mistica Vespri Comunitari  

Domenica ore 08.30 Rosa Mistica ore 10.00 - ore 18.30 Duomo (Cormòns) 
  ore 10.00 Dolegna (a rotazione nelle Comunità)  
  ore 11.00 Borgnano  ore 11.00 Brazzano  

ore 16.00 Rosa Mistica Vespri Comunitari 

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: 
alle ore 16.00,  

le Suore della Provvidenza  
guidano il Canto dei Vespri  

(Alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario)

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


DENTRO LA PAROLA  
Gen 22,1-2.9.10-13.15-18   Sal 115   Rm 8,31-34   Mc 9,2-10: 

La trasfigurazione non è un episodio a sé stante, una sorta di masso erratico. Ha un suo senso che le 
viene dalla destinazione di Gesù, dal luogo verso il quale Egli sta dirigendosi, con decisione: 
Gerusalemme. È lì che Egli darà la sua testimonianza, costi quel che costi. Sa bene di assumere dei 
rischi, sa bene di mettere a repentaglio la propria vita, ma si tratta di portare a compimento la 
missione che il Padre gli ha affidato.  
Riusciranno i suoi discepoli a rimanergli fedeli nell’ora della prova? Continueranno a credere in Lui 
anche se lo vedranno incatenato, percosso, sfigurato dai colpi e dalle battiture?  
Innanzitutto, la trasfigurazione è un vero momento di manifestazione. Lo è per Pietro, Giacomo e 
Giovanni ai quali Gesù chiederà di restargli accanto nell’orto degli Ulivi, quando verrà assalito 
dall’angoscia di fronte alla violenza che sta per scatenarsi.   

✓ La trasfigurazione è un’esperienza di luce: la persona di Gesù appare nella luce di Dio, in 
tutta la sua bellezza folgorante. Pietro, Giacomo e Giovanni ricorderanno questa luce quando 
sarà l’ora delle tenebre, quando il buio coprirà la terra e sembrerà che a pronunciare la parola 
definitiva siano la morte e la cattiveria?  

✓ La trasfigurazione è un’esperienza di compimento: Elia e Mosè che parlano con Gesù 
sono il segno delle promesse realizzate. Indicano in Gesù l’Atteso, Colui che viene con la forza 
d’amore di Dio. Pietro, Giacomo e Giovanni  ricorderanno questa visione quando Gesù verrà 
inchiodato alla croce, quando il suo volto apparirà sfigurato dallo spasimo dell’agonia?  

✓ La trasfigurazione è un’esperienza di riconoscimento: è il Padre stesso che fa intendere 
la sua voce e mostra in Gesù il Figlio amato, la Parola di vita che domanda di essere ascoltata. 
Pietro, Giacomo e Giovanni  ricorderanno questa voce quando Gesù sembrerà abbandonato da 
tutti, addirittura da Dio?  

La trasfigurazione non è la risurrezione: è solo un anticipo, un lampo che annuncia il fulgore, 
l’irrompere della luce di Dio nella storia degli uomini. E questo accadrà quando il Cristo risorgerà dai 
morti, segno di sicura speranza per tutti. Ecco perché non ci si può fermare sul monte, ma bisogna 
riprendere il cammino, verso Gerusalemme.  

CITTADINANZA ATTIVA 
Il Direttivo del Ric Cormòns, in occasione delle elezioni politiche del prossimo 4 marzo 2018, sulla scia 
di quanto già proposto negli anni precedenti, propone, soprattutto per i giovani delle nostre Comunità,  
una serata informativa e di approfondimento sulla nuova legge elettorale e sulle modalità di voto 
insieme all’avvocato Pietro Becci. L’appuntamento è per martedì 27 febbraio, presso la Sala Basso del 
Centro Pastorale “Trevisan” alle ore 20.30. 

VIA CRUCIS NEI DECANATI 
Gli incontri che Gesù ebbe, lungo il sentiero della sua sofferenza, sono intrisi di dolore, ma sono coperti 
ed animati dal suo amore. Il dolore e l’amore si mescolano, si intersecano a tal punto da rendere anche 
la Via Crucis del Redentore un evento salvifico. I testi del pio esercizio quaresimale, proposti per la 
Quaresima del 2018 ai nostri decanati, sono incentrati proprio sugli incontri che Gesù ebbe sulla 
via. L’incontro con Pilato che porta alla luce gli incontri/scontri nei tribunali moderni; l’incontro con la 
croce che Cristo dovrà abbracciare –  proprio come molti poveri ed ultimi oggi devono abbracciare lo 
stato di umiliati; l’incontro con la madre, straziata dal dolore come le madri che oggi piangono i figli 
strozzati dal sistema; l’incontro con le donne, più sconcertate che ferite, ma che ben profetizzano il 
grido delle donne violentate e calpestate nella loro identità ed intimità; l’incontro con la terra, sotto la 
violenza pressante della croce: un incontro che rimarca per ben tre volte che polvere siamo e polvere 
torneremo; l’incontro con i chiodi che non solo appendono un corpo martoriato come fosse uno straccio 
di bucato, ma penetrano le viscere di coloro che sono ancora oggi oggetto di scherno e di soprusi; 
l’incontro delle tenebre che prefigura la notte della Fede, il buio del senso della vita, il tormento del 
futuro. Sono incontri terribili e da rifuggire. Ma il Signore, con molta pazienza e lucidità, accoglie e 
continua la strada perché, anche nel grido del Eloi, Eloi, sa che la meta finale è l’incontro con il Padre, 
dove “siede alla destra e di nuovo verrà a giudicare i vivi e i morti e il suo Regno non avrà fine”.   
                                                                                                                             (dal Credo Niceno-costantinopolitano)  
Per il nostro Decanato, l’appuntamento è per venerdì 2 marzo alle ore 20.30 presso la Chiesa di 
Medea: seguirà il cammino sul colle per concludersi presso la Chiesa di Sant’Antonio. L’Arcivescovo, che 
guiderà il nostro cammino, invita tutte le Comunità ad essere presenti. 

EVENTI DI JESOLO 2018: #NESSUNOESCLUSO 
Da oltre 15 anni il Pala Arrex di Jesolo è la preziosa cornice che raccoglie due dei principali  eventi  del 
Movimento Giovanile  Salesiano  Triveneto:  la Festa dei Giovani (target 15-25 anni) in programma 
domenica prossima 4 marzo 2018 e la Festa dei Ragazzi (target 9-14 anni) in programma domenica 
11 marzo 2018. Si tratta di momenti di aggregazione di massa aperti a tutti i ragazzi e giovani del 
Triveneto (e non solo) in cui gli assi portanti sono l’incontro, la festa, la formazione, il protagonismo 
giovanile, l’impegno, il servizio. Lo scopo di queste manifestazioni è di permettere ai giovani di vivere 
un evento di Chiesa in cui cogliere la dimensione della Fede ed il messaggio cristiano in tutta la sua 
bellezza nella convinzione che "la gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera" (Papa 
Francesco). Musica, gioco, spettacolo, mostre, stand, testimonianze, animazione sono alcuni dei 
principali ingredienti che permettono ai giovani di far emergere il desiderio di vita che li abita. Questi 
elementi aiuteranno ad approfondire il tema delle feste che ruota attorno al grande desiderio di Don 
Bosco: prendersi cura dell'anima dei giovani. 


